
scuotendo sempre più consensi da chi si libera dal lavoro
ed arriva alla pensione». L’urlo del pubblico, dopo tre mi-
nuti di gioco, indignato per un atterramento al limite del-
l’area avversaria di parola sul quale l’arbitro sorvola, inter-
rompe la riflessione. Che riprende dopo qualche minuto,
spostandosi sulle aree di sosta della Maremma. Problemi?
Ce ne sono sopratutto a Castiglione della Pescaia, dove -
spiega Tronconi - sono stati messi in atto strumenti che li-
mitano il diritto alla libera circolazione e che i camperisti
contestano. «Hanno installato barriere limitatrici in altez-
za - spiega il rappresentante grossetano dell’Associazione -
ma il codice della strada non le prevede come limitazione
ad una categoria di autoveicoli. Si può parlare di una vera
discriminazione…»  Il gioco va avanti, con il Grosseto che
da l’impressione di poter arrivare a rete in più occasioni ed
il Poggibonsi che, pur dimostrandosi squadra ordinata e
solida, non fa un tiro che sia un tiro verso la porta di
Pugliesi. Roberto Tronconi si fa portavoce degli appassio-
nati del turismo itinerante, e spiega che la Maremma ha
un grande fascino su questo tipo di turisti e che potrebbe
trarne profitto, basterebbe si attrezzasse.
Invece lancia contestazioni continue su quel-
la che chiama «sosta selvaggia» e sugli as-
sembramenti che specie d’estate autocara-
van e camper finiscono col fare. Un brivido
per un rischio biancorosso al 10’, ma si ripren-
de subito il ragionamento. Tronconi ha paro-
le di apprezzamento per Marina di Grosseto,
dove è sì vietato l’accesso al centro cittadino
per i camper, ma esiste un’area-camper at-
trezzata e frequentata. Lo stesso vale per al-
tre località, come Follonica. Peggio le cose
vanno a Porto Ercole, a Porto Santo Stefano
ed Orbetello. Un boato risveglia dal ragiona-
mento quando il Grosseto va in vantaggio.
Altro che camper! Qui si fa la storia del cam-
pionato. Ma la passione per il turismo itine-
rante torna ad avere la meglio: «Nel 2002 -
spiega infatti Tronconi - gli autocamperisti

sono aumentati del 10% e questo potrebbe far
capire molte cose. Rappresentano un’occasione
da non perdere, per la Maremma. Specie per i
periodi turistici di bassa stagione». Finisce il pri-
mo tempo, il Grosseto è padrone del campo e
tutto fila liscio. Poi la ripresa, un po’più fiacca in
verità nella prima metà, tanto che arriva perfi-
no il pareggio degli ospiti. Non è tempo di par-
lare di camper. In questa situazione va sostenu-
to il Grosseto, altro che discorsi. E cosi aspettia-
mo la rete di Bifìni per riprendere a chiacchera-
re di turismo e di camper. «Esistono anche agri-
turismo che permettono ai camper di restare in
sosta - ci dice Tronconi - e, sopratutto nelle
Marche, fanno davvero affari. Potrebbe essere
una novità benvenuta anche per la
Maremma». Perché no. Al di là delle polemiche
quello dell’autocaravan è un gran bel modo per

fare turismo.

12 febbraio 2003 -  La Nazione
> DISPUTA COMUNE-CAMPERISTI 
IL GIUDICE DÀ RAGIONE ALL’ENTE
CASTIGLIONE — «I camper sono altra cosa dalle auto e

dunque non possono sostare negli stessi spazi». Questa la
decisione del giudice di pace Roberto Torriti, che pone fine
alla lunga querelle tra l’Associazione Nazione Camperisti e
il Comune, che aveva deciso di disciplinare la sosta dei ca-
ravan. «Avevo ragione — commenta il sindaco Monica
Faenzi — . Questa sentenza ha per noi un grande signifi-
cato e conferma una volta di più che il Comune, deciden-
do di regolamentare la sosta dei camper, non ha discrimi-
nato nessuno, né leso i diritti dei camperisti. Ci siamo solo
salvaguardati da un fenomeno, quello della sosta selvag-
gia, che stava degenerando e che ha causato malcontento
tra cittadini e turisti». La sentenza ha sancito che camper
e auto non sono assimilabili, facendo venire meno i pre-
supposti del ricorso. Infatti, il camperista che aveva avan-
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